
COMUNE DI BASTIGLIA

Provincia di Modena

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 17 del  28/07/2026

OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO  PER  LA DISCIPLINA DELLA TARIFFA
RIFIUTICORRISPETTIVA

L'anno 2026, addì  ventotto, del mese di Luglio alle ore 19:00, previo esaurimento delle formalità
prescritte dalla Legge dello Statuto, si è riunita sotto la presidenza del Sindaco Dott.ssa Francesca
Silvestri il Consiglio Comunale.

Richiamata  l'Appendice  al  Regolamento  per  il  funzionamento  del  consiglio  comunale  e  delle
commissioni  consiliari,  approvata con delibera di  Consiglio Comunale n.  5 del  28 aprile  2022,
contenente la disciplina dello svolgimento in videoconferenza delle riunioni del consiglio comunale
e delle sue articolazioni, risultano presenti: 

Cognome e Nome Carica Presente Assente Da remoto
SILVESTRI FRANCESCA Presidente X X
VERRONE DAVIDE Consigliere X X
CENTIN KATIA Consigliere X X
MENNUTI GIULIA Consigliere X X
GOLDONI RICCARDO Consigliere X X
AMADUZZI ELENA Consigliere X X
ZANASI GIUSEPPE Consigliere X X
TEDESCO GIANLUCA Consigliere X X
GAMBI PATRIZIA Consigliere X X
GOVONI VALERIO Consigliere X X
MAFFEI GERARDO Consigliere X
BARBIERI BENEDETTA Consigliere X
PULGA FRANCESCA Consigliere X X

                                                                   Presenti: 11     Assenti: 2

Partecipa  il  Segretario  Comunale, Dott.  Enrico  Sighinolfi,  collegato  da  remoto  a  mezzo
videocamera e dispositivo informatico, che provvede alla redazione del presente verbale.

E' presente collegato da remoto a mezzo videocamera e dispositivo informatico l'Assessore esterno:
MANDRIOLI MARCELLO.

Svolgono le funzioni di scrutatori i Sigg.ri Consiglieri: Mennuti Giulia, Goldoni Riccardo e Govoni
Valerio.
Accertato che tutti i componenti presenti hanno dichiarato che il collegamento internet assicura una
qualità sufficiente per comprendere gli interventi del relatore e degli altri partecipanti alla seduta, ed
essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco, Dott.ssa Francesca Silvestri, dichiara aperta
la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



Oggetto: MODIFICA  AL  REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DELLA  TARIFFA
RIFIUTICORRISPETTIVA

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che

• la Legge 27 dicembre 2013 n. 147 ha istituito, a decorrere dal 01/01/2014, l’imposta unica
comunale  (IUC),  che  si  compone  di  dell’imposta  municipale  propria  (IMU),  di  natura
patrimoniale, e di una componente riferita ai servizi che si articola nel tributo per i servizi
indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti;

• ad opera della Legge n.  160/2019 (Legge di  bilancio 2020- 2022),  si è però superata la
I.U.C.  che,  tuttavia,  ha  lasciato in  vita  la  TARI,  stante  l’espressa  previsione  dell’art.  1,
comma 738, e di conseguenza la tariffa corrispettiva puntuale;

• il comma 668 dell’art. 1 della Legge n.147/2013 dispone che “i comuni che hanno realizzato
sistemi  di  misurazione  puntuale  della  quantità  di  rifiuti  conferiti  al  servizio  pubblico
possono,  con  regolamento  di  cui  all’art.  52  del  decreto  legislativo  n.  446  del  1997,
prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il
comune nella commisurazione della tariffa può tener conto dei criteri determinati con il
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. La
tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione
dei rifiuti urbani”;

• il  comma  690  dispone  che  la  tariffa  corrispettiva  è  applicata  e  riscossa  dal  soggetto
affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

• i  costi del servizio rifiuti  devono essere ricondotti  a quanto previsto dall’art.  8 del DPR
27/4/99  n.  158,  recante  il  “Regolamento  recante  norme  per  l’elaborazione  del  metodo
normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”, dove
viene individuato lo strumento del piano finanziario relativo al servizio rifiuti;

• l'Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR), che ha
approvato, con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 51 del 26/07/2016, il Regolamento
avente ad oggetto l’attività di vigilanza in materia di raccolta e conferimento dei rifiuti da
parte degli utenti e sistema sanzionatorio e la Deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 83 del
31/10/17  ad  oggetto  “Servizio  Gestione  Rifiuti.  Fondo  d’Ambito  di  incentivazione  alla
prevenzione e riduzione dei rifiuti di cui alla L. R. 16/2015”;

• il Decreto 20/04/2017 del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare,
pubblicato in GU n. 117 del 22/05/2017, avente ad oggetto “Criteri per la realizzazione da
parte  dei  comuni  di  sistemi  di  misurazione  puntuale  della  quantità  di  rifiuti  conferiti  al
servizio pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di
ripartizione  del  costo  del  servizio,  finalizzati  ad  attuare  un  effettivo  modello  di  tariffa
commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati”;

DATO ATTO che questa amministrazione ha affidato ad HERA SpA, con sede legale in Bologna,
Via Carlo Berti Pichat 2/4, C.F. e P.IVA 04245520376, i servizi amministrativi relativi alla Tariffa
Corrispettiva Puntuale dal 2018 e fino alla scadenza del relativo contratto di gestione dei rifiuti, ai
sensi delle disposizioni di cui al comma 691 della legga di stabilità L.147/2013, come modificato
dall’art. 1 lettera c) del D.L. n. 16 del 6 marzo 2014;



DATO ATTO che HERA Spa, d’intesa con il Comune di Bastiglia, ha adottato, a partire dall'anno
2018, un servizio integrato dei  rifiuti  basato su un sistema di  raccolta differenziata  domiciliare
“porta a porta” per le aree del forese e le zone industriali;

VISTA la  determinazione  dirigenziale  di  Atersir  n.205  del  1/10/2021,  recante  aggiudicazione  a
favore di  RTI,  costituito da Hera spa,  Giacomo Brodolini Soc. Coop. a r.l.  ed Ecobi Consorzio
Stabile Soc.  Coop.  a r.l.,  ai  sensi  dell'art.  32 del  D. Lgs n.50/2016, relativo all'affidamento del
servizio di gestione di rifiuti urbani;

CONSIDERATO  che  HERA Spa  è  in  grado  di  gestire  un  sistema  di  raccolta  che  consente
l’applicazione  della  tariffa  “puntuale”,  secondo  il  principio  europeo  del  “chi  inquina  paga”,
commisurata  all’effettiva  produzione  di  rifiuti,  incentivandone  così  la  differenziazione  e
valorizzando  comportamenti  virtuosi,  al  fine  di  ottenere  risultati  migliori  nella  raccolta
differenziata;

ATTESO  che  il  suddetto  metodo  gestionale  consente  di  realizzare  un  sistema  di  misurazione
puntuale e che, pertanto, in luogo della tassa sui rifiuti (TARI), il Comune di Bastiglia può applicare
una tariffa avente natura corrispettiva – come peraltro confermato dalle  linee guida ministeriali
emanate in merito all’applicazione della tariffa corrispettiva di cui all’art. 14, del D.L. 201/2011;

RICHIAMATO  l'articolo  3,  comma  5-quinquies,  del  decreto-legge  30  dicembre  2021,  n.  228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, il quale prevede che “a decorrere
dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono  approvare  i  piani  finanziari  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani,  le  tariffe  e  i
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno.
Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data
successiva al 31 luglio dell'anno di riferimento, il  termine per l'approvazione degli atti  di cui al
primo  periodo  coincide  con  quello  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  In  caso  di
approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data
successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.”

RICHIAMATE:
• la Deliberazione di Consiglio Comunale n.53 del 19/12/2017, modificata con  Delibera di

Consiglio  n.12  del  20/03/2018  avente  ad  oggetto  “Istituzione  della  tariffa  corrispettiva
puntuale ai sensi dell’art.1, C. 668 della L. 147/2013, per la gestione dei rifiuti urbani e dei
rifiuti speciali assimilati e approvazione  regolamento”, esecutiva;

• la Deliberazione di Consiglio Comunale n.22 del 26/03/2019, avente ad oggetto “Istituzione
della  tariffa corrispettiva puntuale ai  sensi  dell’art.1,  C.  668 della  L.  147/2013,  per la
gestione  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti  speciali  assimilati.  Approvazione  modifiche
regolamento”; 

• la Deliberazione  di Consiglio Comunale n. 9 del 25/06/2020, avente ad oggetto  “Istituzione
della  tariffa corrispettiva puntuale ai  sensi  dell’art.1,  C.  668 della  L.  147/2013,  per la
gestione  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti  speciali  assimilati.  Approvazione  modifiche
regolamento”; 

• la Deliberazione di Consiglio Comunale n.14 del 29/07/2021, avente ad oggetto “Tariffa
corrispettiva puntuale per la gestione dei rifiuti. Approvazione regolamento”;

• la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale n.4  del  28/04/2022,  avente ad  oggetto  “Tariffa
corrispettiva  puntuale  per  la  gestione  dei  rifiuti.  Approvazione  regolamento  per  l'anno
2022”;



• la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale n.5  del  30/01/2023,  avente ad  oggetto  “Tariffa
corrispettiva  puntuale  per  la  gestione  dei  rifiuti.  Approvazione  regolamento  per  l'anno
2023”;

• la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale n.9  del  22/04/2024,  avente ad  oggetto  “Tariffa
corrispettiva  puntuale  per  la  gestione  dei  rifiuti.  Approvazione  regolamento  per  l'anno
2024”;

PRESO ATTO che la tariffa “puntuale” ha natura corrispettiva, è applicata e riscossa dal gestore e
non costituisce, pertanto, un’entrata tributaria del Comune;

DATO ATTO che il Regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva necessita di una
revisione al fine di recepire le proposte di aggiornamento dell'Ente di governo d'Ambito come di
seguito riportate:

• art. 5, comma 5, lett.p, Presupposto e ambito di applicazione;
• art. 6, comma 6, Classificazione dei locali e delle aree;
• art. 8, Obbligazione pecuniaria, comma 8, lett. b, lett.c;
• art. 11, Accesso ai dati;
• art. 11/bis, tariffa giornaliera;
• art. 14, Composizione della tariffa;
• art.  23,  Riduzioni per il conferimento di rifiuti presso i Centri di preparazione per il

riutilizzo;
• art.29, Riduzioni per l'utenza non domestica che attua il vuoto a rendere;

• art.30, Riduzioni per l'utenza non domestica che promuove l'utilizzo della “food-bag” per 
l'asporto del cibo avanzato nella ristorazione commerciale;

• art. 31,  Agevolazioni per l'utenza domestica r e s id e n t e in particolari situazioni di
disagio sanitario;

• art. 32, Agevolazioni per particolari tipologie di utenza non domestica; 
• art. 33, Agevolazioni per nuclei familiari con bambini (pannolini);
• art. 34, Riduzioni per manifestazioni ed eventi;
• art. 40, Riscossione,
• art. 42, sanzioni.

RITENUTO, pertanto,  necessario approvare le modifiche al Regolamento per la disciplina della
tariffa rifiuti corrispettiva, come da proposta di  ATERSIR;

VISTO il “Regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva”, allegato A) alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che le modifiche al Regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva
esplica  la  propria  efficacia  dal  1°  gennaio  2026  e  sostituiscono  integralmente  le  precedenti
disposizioni;

RICHIAMATO  l'art.  42  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  che  sancisce  la  competenza  del  Consiglio
Comunale all’approvazione del presente atto;

RITENUTO che il  regolamento per  la  disciplina della  tariffa rifiuti  corrispettiva non rientri  tra
quelli per i quali è necessario un parere all'art. 239 “Funzioni dell'Organo di Revisione”, punto 1),
lettera b), punto 7) del TUEL;



PRESO  ATTO  che  l’approvazione  del  Piano  Economico  Finanziario  del  servizio  rifiuti  spetta
all’autorità d’ambito competente, Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e
rifiuti, e che il Comune provvederà ad approvare le tariffe per il 2026 con successiva deliberazione
di Giunta;

VISTO che sulla  proposta della  presente deliberazione è stato acquisito  il  parere favorevole in
ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile dell'Area Contabile, ai sensi dell’art. 49,
comma 1, e art. 147 bis, comma 1, del TUEL 267/2000;

Dato atto che il Sindaco cede la parola all'assessore Marcello Mandrioli, che illustra la proposta di
deliberazione, al termine della quale dichiara aperto il dibattito. La Consigliera Pulga Francesca
chiede di sapere se in caso di conferimento all'isola ecologica è previsto il rilascio di una ricevuta o
un altro metodo per la tracciabilità del conferimento. Risponde l'assessore Mandrioli, chiarendo che
è  previsto  il  rilascio  di  regolare  attestazione/ricevuta,  anche  in  considerazione  del  fatto  che  le
agevolazioni  tariffarie  e  le  scontistiche  variano  in  funzione  della  natura  del  rifiuto  conferito.
Conclude comunicando che verificherà col gestore.
Non essendoci altri interventi la Sindaca dichiara aperta la votazione;

Con voti unanimi favorevoli, resi mediante dichiarazione individuale

DELIBERA
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di  approvare  le  modifiche  al  “Regolamento  per  la  disciplina  della  tariffa  rifiuti
corrispettiva”, allegato A), alla presente deliberazione e di cui costituisce parte integrante,
formale e sostanziale;

2. di  dare  atto  che  le  modifiche  al  Regolamento  per  la  disciplina  della  tariffa  rifiuti
corrispettiva approvato con la presente deliberazione entrano in vigore il 1° gennaio 2026;

3. di dare atto che con successiva deliberazione della giunta comunale si provvederà alla presa
d'atto del PEF e all'approvazione delle tariffe;

4. di  trasmettere  copia  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –  Dipartimento  delle
Finanze;

5. di  dare  mandato  ai  competenti  Uffici  comunali,  affinché  predispongano  tutti  gli  atti
conseguenti;

Infine,  con separata  votazione, ad unanimità di  voti  favorevoli,  espressi  mediante dichiarazione
individuale

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, IV comma,
del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, stante l'urgenza di provvedere.

   



Letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO
Dott.ssa Francesca Silvestri

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Enrico Sighinolfi

sottoscritto digitalmente sottoscritto digitalmente

________________________________________________________________________________


